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Rifiutata (per ora) l'offerta di Pontello: 550 mila dollari 

Falcao: no alla Fiorentina 
(è un nuovo tira e molla?) 

Il giocatore combattuto fra il restare in Brasile e tentare la via dell'alta moda o tornare in Italia per cercare la sua 
rivincita - La società viola non intende modificare la sua proposta - Ancora difficoltà per Socrates al Ponte Preta 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Falcao si. Falcao 
no: l'enigma della Fiorentina 
continua tra conferme e smen­
tite. tra avvicinamenti e distan­
ze, tra telex e telefonate. L'ulti­
ma voce proveniente dal Brasi­
le parla ni un «no. del giocatore 
alla squadra viola. «Abbiamo 
ricevuto una quarta offerta del­
la Fiorentina e, dopo un'atten­
ta analisi, l'abbiamo rifiutata». 
Questo ha detto l'ex idolo di 
Roma al telefono ad un redat­
tore dell'Agenzia Ansa. Si raf­
forza quindi la voce di una inte­
sa di massima con il San Paolo. 
Mancherebbe il determinante 
ok degli sponsor che permette­
rebbero ni «divino» di intascare 
mezzo milione di dollari (poco 
meno di un miliardo) per gioca­
re gli ultimi quattro mesi del 
campionato cnrioca. 

La controfferta viola — pri­
ma della dichiarazione all'Ansa 
— parlerebbe di una proposta 
di ingaggio di 550mila dollari 
(un muardo circa). In questo 
modo i Pontello risparmereb­
bero persino rispetto a Socrates 
il quale aveva pattuito uno sti-

f>endio annuale di 825 mila dol-
ari. 1550 mila dollari sono l'ul­

tima offerta. I dirigenti viola 
hanno detto: «Ora sta a Falcao 
darci una risposta. Noi non sia­
mo disposti a sborsare altri 
quattrini». 

«Effettivamente esiste l'inte­
resse di giocare in Italia — ha 
detto ancora Falcao — ma ci 
sono anche molti motivi per 
tornare in Brasile ed in partico­
lare a San Paolo dove potrei se­
guire direttamente la mia atti­
vità extracalcistica nel settore 
della moda. C'è poi il fatto che 
questo è l'anno che precede il 
mondiale e per me può essere 
più importante fermarmi qui 
eppoi magari tornare in Italia». 
Tuttavia il giocatore ha am­
messo di essere ancora molto 
indeciso. «Nei prossimi giorni ci 
sarà una definizione, anche 
perché ho voglia di tornare in 
campo — ha aggiunto — per 
ora il discorso con la Fiorentina 
non è chiuso definitivamente, 
dovremo ricevere un'altra pro­
posta, ma ci sono molti motivi I 
per privilegiare la soluzione 

brasiliana. Oltretutto se è vero 
che quello Italiano resta il cam­
pionato più bello del mondo, 
con il ritorno di Zico e Socrates 
anche quello brasiliano riac­
quista un suo valore, e c'è que­
sta spinta che viene dalla possi­
bilità di preparare un grande 
mondiale». 

Le scadenze dei trasferimen­
ti dei calciatori in Brasile \'2\ 
agosto) impongono però ali ex 
giailorosso di scegliere nel più 
breve tempo possibile. La ri­
sposta definitiva si dovrebbe 
avere probabilmente dopo gio-
vedi. L'avvocato Colombo ha 
fissato quella scadenza per un 

Falcao racconta i suoi rapporti con Viola 

«Capii a marzo che aveva 
deciso di liberarsi di me» 

ROMA — -Sai" che ti dico Italia? La partita non 
è finita: Questo, il titolo dell'intervista rilascia­
ta in esclusiva da Falcao a «L'Europeo» in cui il 
brasiliano rivela di aver ancora un sogno da rea­
lizzare in Italia: affermarsi come stilista di moda 
e nell'occasione rievoca tutte le più importanti 
tappe del suo tormentato soggiorno di cinque 
anni nel nostro paese. In particolare, Falcao pun­
tualizza i suoi rapporti con il presidente giallo-
rosso Dino Viola, esclusivamente «di routine»: 
-Sarò andato si e no un paio di volle a casa sua 
— spiega Falcao — di solito, lo vedevo negli 
spogliatoi, prima delle partite e dopo. L'unico 
punto di riferimento dei giocatori, nei primi 
quattro anni, era Nils Liedholm, l'allenatore'. E 
per Liedholm, Falcao ha parole di grande ammi­
razione, definendolo -un vero gentleman' ed 
-un fine psicologo'. Falcao dichiara di avere in­
tuito che Viola volesse liberarsi di lui a marzo 
quattro mesi dopo l'operazione al ginocchio. Il 
giocatore gli confessò di fidarsi di più dei macchi­
nari esistenti in Brasile per la sua riabilitazione 
muscolare e chiese a Viola se. come padre e come 
presidente, gli consigliasse di tornare in Brasile 
per accelerare il recupero. «Come padre — gli 
rispose Viola — fi direi di tornare subito in Bra­
sile: 'E come presidente?' — chiese ancora Fal­
cao. 

*Non è importante quello che ti potrei dire 
come presidente' — replicò Viola. 

•Ebbi la netta impressione — commenta Fal­
cao — che già non si sentisse più il mio presi­

dente-. Falcao giudica poi l'altro allenatore sve­
dese della Roma, Eriksson -un tipo indefinibile' 
con scarsa capacità di corrente umana e nega di 
aver avuto screzi con i compagni, neppure con Di 
Bartolomei, smentendo di essere venuto alle ma­
ni con lui e di averne chiesto l'allontanamento. 
Ammette di aver avuto contatti con l'Inter nel­
l'estate dell'83 -solo per paura di ritrovarmi di­
soccupato, come accade ora- e assicura di non 
essere un avido. -Se le società italiane strapaga­
no i calciatori — dice — la colpa non è mio». 
Neppure il fatto di aver anticipato il ritorno in 
Brasile per commentare gli incontri della sua na­
zionale, irritando di più Viola, è considerato da 
Falcao una colpa: «Sono tornato in Brasile — 
spiega il giocatore — nove giorni dopo che la 
noma aveva concluso la sua stagione. E come 
tutti i lavoratori potevo disporre delle mie ferie 
come ritenevo. La realtà è che Viola aveva già 
deciso tutto da tempo Per Falcao alla Roma 
non c'era più posto-. Falcao giura che il contrat­
to da tre miliardi l'anno, strappato a Viola 
nell'84, non coincise con la vigilia dell'importan­
tissima finale di Coppa con II Liverpool, ma fu 
deciso quattro mesi prima. Quanto all'incontro 
con il Liverpool e al rigore che si rifiutò di tirare, 
Falcao commenta: -Se avessi saputo che avrei 
scatenato tante polemiche, l'avrei tirato senza 
pensarci neanche un secondo. Tanto, anche se 
l'avessi fallito non mi avrebbe lapidato nessuno. 
Graziarli che sbagliò e in pratica regalò la vitto­
ria al Liverpool è ancora uno dei beniamini della 
Roma-, 

possibile viaggio in Italia. Non 
si sa però se abbia già prenotato 
il biglietto di andata e ritorno. 
In caso contrario il d.s. viola 
Nassi si è detto disposto ad una 
trasferta lampo in Brasile con 
una procura della società e con 
l'accompagnamento di un me­
dico della Fiorentina che do­
vrebbe dare un giudizio defini­
tivo sulle condizioni del cam­
pione brasiliano. 

Colombo, il noto avvocato, e 
Falcao si sono imbarcati all'ae­
roporto di San Paolo con desti­
nazione Porto Alegre dove nel­
la quieta della lussuossima villa 
del «divino» avranno tempo per 
meditare sul loro futuro. 

Se Falcao non sembra preso 
da spasimi ancora meno lo è la 
Fiorentina. Dissanguata per gli 
acquisti di Battistini e Iorio, la 
società viola punta al rispar­
mio. È per questo che ha «mol­
lato» con tanta indifferenza So­
crates ed è per questo che non 
forza la mano con Falcao. 

Inoltre ì Pontello non sem­
brano abbiano l'intenzione di 
fare un torto a Viola con il qua­
le — come dimostrano gli ac­
quisti di Maldera e Iorio e le 
trattative in corso per lo scam­
bio tra Pih e Bonetti — man­
tengono sempre buoni rappor­
ti. L'eventuale ingaggio di Fal­
cao dovrebbe dunque sembrare 
agli occhi di tutti come un'ope­
razione vantaggiosissima, indo­
lore, pulita. 

In ogni caso i Pontello sanno 
con certezza che la situazione 
finanziaria delle società brasi­
liane non è la più florida e che 
l'inflazione erode giorno per 
giorno le potenzialità delle of­
ferte. Di qui la tattica dell'atte­
sa adottata dai dirigenti viola. 

Anche per Socrates, come è 
noto, ci sono difficoltà. Il pool 
di società che si è incaricato di 
far rientrare in patria il capita­
no della nazionale non dispera: 
lo stesso Socrates si è gettato 
nell'impresa ed ha acquistato 
una partecipazione azionaria al 
progetto. A Firenze aspettano 
con ansia una risposta. Ed 
aspettano anche che Socrates 
torni in Toscana a riprendersi 
la famiglia «parcheggiata» mo­
mentaneamente a Forte dei 
Marmi. A meno che il suo ritor­
no in patria non sìa stata una 
semplice fuga d'amore. Dal 
dottore c'è da aspettarsi di tut­
to. 

Schiarita nel «giallo» ma il ginocchio di «Pablito» resta gonfio 

Farina si è deciso: depositato ieri 
in Lega il contratto di Paolo Rossi 
La decisione presa dopo un ultimo consulto tra dirigenti e medico sociale - L'Inter rifìuta il ruolo di «grande 
favorita» nella corsa allo scudetto -1 neroazzurrì alla «Super Coppa dei Campioni» - Le lamentele di Castagner 

Dal nostro inviato 
SAN MARINO — L'Inter se ne 
sta appollaiata sul Monte Tita­
no scelto come base logistica 
per il torneo che si svolge a Ce­
sena. «Super Coppa dei Cam­
pioni» lo hanno chiamato, titolo 
di grande effetto, sostenuto 
dalla fama mondiale dei club 
che vi partecipano. Ma quel 
«campioni» ronza nell'orecchio 
dei nerazzurri come un insetto 
fastidioso e non fa altro che ac­
centuare il disagio latente per 
questo ruolo di «primi della 
classe» che è stato affibbiato 
d'acchitto. In questo senso 
quello di San Marino è proprio 
il posto giusto dove andare, un 
ottimo luogo dove stare in dife­
sa. «Favoriti, favoriti.. Il ritor­
nello è incessante e tutto sem­
bra già più difficile. Certo l'ot­
timismo è grande ma il clima è 
già da campionato inoltrato ed 
invece siamo solo all'inizio. 
•Stiamo facendo delle prove di 
schieramenti, proviamo anche 
la zona pura eppure ogni erra­
re viene ingigantito, dilatato. 
Poi chi ha detto che noi gioche­
remo sempre a zona? Non te­
mete che gente come Marado-
na la marcheremo sempre ben 
stretta-. Castagner si lamenta 
per la tensione con la quale vie­
ne seguita e criticata ogni mos­

sa della sua squadra. 
• Favoriti, favoriti-, il ritor­

nello non cambia. -Quanti 
punti, quanti gol, chi dietro dì 
voiì: I tifosi non si accontenta­
no di soli autografi, guardano 
lontano, troppo lontano, e nella 
squadra scattano gli anticorpi. 
Hanno cominciato Bergomi e 
Ferri, due della difesa, il repar­
lo sotto pressione. -Non è vero 
che siamo noi in testa alla lista 
dei favoriti, la Juve ha molte 
più chanche di noi. E arrivato 
da loro Serena, è fortissimo di 
testa, poi hanno Pacione. 
Manfredonia e Cabrini e vo­
lendo anche Brio: tutte torri 
formidabili. Ogni corner, ogni 
cross saranno dolori per gli av­
versari. Credetemi i favoriti 

sono loro, non noi-. La frase è 
detta tutta di un fiato da Ber­
gomi. come per scaricarsi di un 
peso. Poi prevale l'amor di pa­
tria: -Credo nella zona, mi da 
la possibilità di giocare con più 
libertà. Non sarò costretto a 
stare sempre appicciato al mio 
avversario per novanta minuti. 
Potrò fare anche io il mio gio­
co. andare avanti, aiutare l'at­
tacco-. Anche Ferri parla di 
Serena e ne parla come di un 
gigante. -La Juventus cercava 
da anni il sostituto di Bettega, 
Aldo è l'uomo giusto. Con lui i 
bianconeri sono molto più forti 
dell'anno scorso. Hanno già 
garantiti I5-20 gol e li segnerò 
proprio Serena che potrebbe 
anche essere il capocannonie­

re: Lodi talmenti sperdicate 
che viene il sospetto che siano il 
tentativo di ingraziarsi il pub­
blico di Cesena che è terribil­
mente bianconero, diviso a me­
tà tra la squadra di casa e quel­
la juventina. Anche perché og­
gi, guarda caso, la Juventus sa­
rà proprio in campo al Dino 
Mannuzzi e ogni paragone è 
quindi obbligatorio. Ma allora, 
essere favoriti è già un peso in­
sopportabile per questa Inter 
costruita a colpi di miliardi? 
Brady fa spallucce, sorride e 
parla di... Tardetti. -Marco si è 
inserito alla perfezione, è già 
padrone del centrocampo, da 
noi gioca come gli è più conge­
niale al naturale. Nella Juve 

La Roma battuta (3-1) dal Pescara 
ROMA — Tra tornei e amichevoli, il calcio è alle 
sue ultime battute d'estate prima di tornare ai 
match ufficiali di Coppa Italia e di campionato. 
La Roma è stata hattuta dal Pescara per 3 a 1. 
Tutte le reti nel secondo tempo: andati in van­
taggio gli abruzzesi con Rosselli, ha paregiato 
Graziani. ancora Rosselli e Berardi hanno dato la 
vittoria ai padroni di casa. La Fiorentina ieri sera 
ha continuato il suo «rodoggio* contro un avver­
sano di non eccelsa levatura tecnica ma abba­
stanza valido: il Parma. Alla fine dei due tempi 
gli uomini di capitan Passerella si sono affermati 

per 2-0. con reti dello stesso Passarella e di Oria-
li. 

Ha provato ieri anche la Lazio, contro l'Ostia 
Mare: gli uomini di Simoni sono sono riusciti ad 
andare oltre uno striminzito 2-1 (goal di Ciarlet-
ta. D'Amico e Poli) che la dice lunga sullo stato 
dei biancoazzum che denunciano ancora molte 
lacune soprattutto in fasi conclusiva. Altri risul­
tati delle amichevoli di ieri: AtaJanta-Piacenza 
3-0. Monza-Fanfulla 4-2. 

Nel primo incontro per la Coppa Interconti­
nentale in svolgimento a Cesena 1 Indipendente 
ha battuto 5-3 il Santos dopo i calci di rigore. 

invece doveva stare più indie­
tro-. Chiaro, no? 

Rossi — Ci ha pensato su 
non poco, poi Farina ha deciso. 
Paolo Rossi sarà del Milan. 
Con una telefonata il presiden­
te rossonero ha sciolto ieri uno 
dei «giallit che riguardano la 
sorte del centravanti della Na­
zionale. Farina ha infatti chia­
mato in Lega di persona per an­
nunciare che il Milan avrebbe 
inviato un incaricato a deposi­
tare il contratto del giocatore, 
cosa avvenuta. Ciò consente a 
•Pablito» di poter partecipare 
fin dalla prima gara alla prossi­
ma Coppa Uefa scadendo pro­
prio oggi il termine utile per uf­
ficializzare i trasferimenti. 

Il «si» del Milan è arrivato 
dopo un ultimo consulto tra di­
rigenti e medici. Certamente è 
stata esaminata nei minimi 
particolari quella relazione che 
il dottor Monti fece dopo la vi­
sita medica al calciatore il 30 
maggio. Resta invece il punto 
interrogativo sul malanno che 
sta bloccando il giocatore. An­
che ieri il ginocchio sinistro fa­
ceva male e Rossi non sapeva 
darsene una ragione se non 
pensando a questa lunga va­
canza di due mesi. Un «buco» 
che Pablito ha molto superfi­
cialmente lasciato scoperto li­
mitandosi a qualche partitella 
a tennis. 

Gianni Piva 

La legge e lo sport 

È ferragosto ma già 
si scia per la Coppa 

LAS LENAS — La Coppa del Mondo di sci alpino quest'anno 
inizia a Ferragosto sulle nevi delle Ande, a Las Lenas, con una 
discesa libera maschile che sarà ripetuta sabato. La pista Jupiter 
è lunga 3627 metri dopo che è stata accorciata della parte termina­
le (dove fa troppo caldo: circa dieci gradi). Nella prima serie di 
Crove cronometrate il più veloce è stato lo svizzero Peter Mueller, 

ravissimo scivolatore, che ha percorso il tracciato in l'29"03. 
Peter Mueller ha preceduto il connazionale Karl Alpinger — uno 
degli uomini nuovi — di 69 centesimi, l'austriaco Helmut Hoe-
flhner di 1"20. di 1"53 lo statunitense Doug Lewis, di 1"57 e di 
1"66 gli altri elvetici Daniel Mahrere Conradm Cathomen, di 1"98 
l'azzurro Michael Mair che ha così iniziato con un settimo posto. 
Alla gara sono iscritti tutti i migliori liberisti ad eccezione dell'au­
straliano Steven Lee che non ha potuto entrare in Argentina per­
ché si era presentato senza visto di ingresso e ha dovuto tornarsene 
a casa. La discesa libera di Bariloche, 24 agosto, è stata annullata 
per mancanza di neve. I soliti problemi. 

Brevi 

• POVARNITSIN NON SALTA IN COPPA EUROPA. — Il 
sovietico Rudolf Povarnitsin, nuovo primatista mondiale del 
salto in alto con tnt. 2.40, non parteciperà alla finale dì coppa 
Europa di atletica in programma a Mosca sabato e domenica 
prossimi. Nonostante l'eccezionale prestazione di domenica 
scorsa di Povarnitsin. l'allenatore sovietico, Igor Ter Ovane-
sian, non ha voluto rischiare per un competizione nella quale 
ogni nazione schiera un solo atleta per specialità. L'Urss sarà 
rappresentata quindi nell'alto da Igor Paklin, elemento che 
dall'inizio di stagione si è distinto per la sua regolarità sulla 
misura di 2.35. 
• BASKET: C'È UN «CASO» WILTYER — Nasce un «caso» 
Wiltyer. Difficilmente il canadese giocherà la prossima stagio­
ne nell'Annabella Pavia in serie A / 2 . La società giallorossa ha 
diffuso un comunicato in cut si sostiene che «il giocatore Greg 
Wiltver, e più ancora il suo procuratore Keven Oavvis. tardano 
a voler firmare il contratto già accettato dalla società. Non 
potendo attendere oltre, sono stati avviati contatti con altri 
giocatori stranieri per dotare la squadra al più presto di un 
secondo valido straniero». 
• TENNIS: REGGI E CECCHINI FUORI A MAHWAH — Le 
italiane Raffaella Reggi e Sandra Cecchini sono state eliminate 
nel primo turno del torneo di Mahwah (New Jersey) valevole 
per il circuito femminile. La Reggi è stata sconfìtta dalla statu­
nitense Leigh Thompson per 6*1 4-6 7-6 (tb: 7-2); la Cecchini 
dalla britannica Annabel Croft per 6-1 4-6 6-4. 
• NEL GIRO DEGÙ USA LEMOND IN PERICOLO — Lo sta­
tunitense Jeff Pierce si è aggiudicato la 10' frazione della 
corsa a tappe che si sta svolgendo in alcuni degli Stati Uniti. 
Greg Lemond ha potuto rafforzare la sua posizione di capoclas-
sifica. eppure mai come ieri aveva in precedenza rischiato il 
primato. Nell'ascensione del Passo Freemont, mentre Pierce 
sferrava l'attacco decisivo, Andy Hampsten staccava Lemond 
che in classifica lo precedeva di soli 1'45". Soltanto in discesa 
Lemond riusciva a ritornare su Hampsten e poi lo batteva al 
traguardo. 
• BRASILE CON TECNICO PROVVISORIO — Il caso del 
calcio brasiliano, senza calendarei e con le società prive di 
denari per pagare gli stipendi, coinvolge sempre di più anche la 
nazionale. Oopo che l'allenatore Tele Sentane, richiamato a 
guidare la selezione per le gare di qualificazione ai mondiali del 
Messico, è dovuto tornare in Arabia, dove ha un contratto che 
scade solo nella prossima primavera, i dirigenti della federa­
zione non sanno come sostituirlo. Coutinho, il presidente della 
federazione, ha annunciato che nominerà un tecnico con un 
incarico provvisorio, limitato alle amichevoli che la squadra 
farà sino alla fine dell'anno. Il preferito è ancora Mario Zagalo. 
recentemente licenziato dal Flamengo. 
• A LIONE DENUNCIATE LE FEOERBOXE ITALIANA E 
FRANCESE — Il padre del pugile Vincent Sarnelli ha denun­
ciato le Federazioni pugilistiche italiana e francese per «man­
cata assistenza a persona in pericolo». Sostiene, il padre del 
pugile, che al suo figliolo à stata staccata prima una licenza da 
pugile dilettante e poi da professionista nonostante analisi di 
laboratorio avessero indicato la sua inidoneità. Sarnelli dopo 
una brillante carriera da «puro» è stato colto da un malore 
dopo un match da «prò», ha fatto otto mesi di ospedale, uno 
sotto la tenda sterile e, nonostante un trapianto di midollo 
osseo donatogli dal fratello, versa tuttora in precarie condizio­
ni di salute. 

In lutto per Winkelhock 

La FI guarda 
già a Zeltweg 
Prost: «Lauda 

non mi aiuterà» 
L'austriaco vuole vincere sulla pista di casa 
Prove fra due giorni - McLaren favorita 

da 223 chilometri orari di 
media. Un circuito dove con­
tinuerà la lotta fra la Ferrari 
di Alboreto e la McLaren di 
Prost e dove la vettura ingle­
se parte con i favori del pro­
nostico, mentre la «rossa» di 
Maranello è costretta a di­
fendersi. 

«Ma un fatto è certo — so­
stiene Alain Prost —: per 
vincere 11 mondiale, sia io 
che Michele abbiamo biso­
gno del nostri compagni di 
squadra». Ed ecco che fra 
due giorni possono entrare 
In scena proprio 1 gregari che 
hanno 11 compito di togliere 
più punti possibili al capita­
no della squadra avversaria. 
Da una parte un gregario di 
lusso, Niki Lauda, tre volte 
campione del mondo. Dal­
l'altra Stefan Johansson, an­
cora giovane di belle speran­
ze. Ma l'austriaco e lo svede­
se di Maranello accetteran­
no di dare una mano a Prost 
e Alboreto? Su Johansson c'è 
da mettere la mano sul fuo­
co: è gregario per contratto. 
Ma Lauda? 

Corre nel circuito di casa 
anche se ormai abita a Ibiza, 
in Spagna, per questioni di 
tasse, tri nove Gran Premi è 
arrivato due sole volte al tra­
guardo. Non è mai emerso 
nella mischia. Forse perché 
poco motivato, forse per 
sfortuna. Ora ha la possibili­
tà di vincere. La McLaren, 
dicevamo, è la favorita. Lo 
ammette anche Michele Al­
boreto. E allora, Lauda co­
prirà le -spalle a Prost per la­
sciargli la via libera al primo 
gradino del podio e sì assog­
getterà al gioco di squadra 
per rubare punti alla Ferra­
ri? «Io penso di no — avverte 
Alain Prost —. Lauda ha 
tanta voglia di riscatto, vuo­
le vincere. Io posso fidarmi 
solo di me stesso. Ah, quanto 
invidio Alboreto. Ma questa 
è la Formula 1... Sei sempre 
solo contro tutti». 

Sergio Cuti 

Gli sgravi 
fiscali 
eie 

società 
sportive 

La notizia ha un lato positivo ed uno nega­
tivo: si tratta dell'approvazione in sede legi­
slativa (senza il passaggio in aula, cioè) alla 
commissione Finanze e Tesoro della Camera 
della proposta di legge sulla defiscalizzazio­
ne del rimborsi agli arbitri e agli operatori 
sportivi volontari (giudici, allenatori, istrut­
tori cronometristi, ecc.). Il lato positivo è da­
to dal fatto che, finalmente, si avvia a solu­
zione (il provvedimento sarà definitivo dopo 
il voto del Senato, al quale è stato immedia­
tamente trasmesso) un problema che da 
tempo angustia queste categorie e che. se 
non risolto, avrebbe potuto — come, del re­
sto, già minacciato — bloccare in autunno 
l'attività sportiva del paese, per uno sciopero 
di protesta degli Interessati. 

L'aspetto negativo nasce dalla decisione di 
rinviare a settembre l'esame(in sede referen­
te) dell'altra corposa parte delle proposte di 

legge, quella che riguarda le agevolazioni fi­
scali — pure da tempo invocate e sollecitate 
—per le società ed associazioni sportive. È 
stato il ministro delle Finanze a dichiararsi 
contrario agli sgravi Fiscali e tributari alle 
società sportive. Inoltre, la presentazione al­
la Camera di altre proposte di legge, una per 
benefici fiscali anche alle società sportive 
professionistiche e l'altra per l'estensione de­
gli sgravi a tutte le associazioni del volonta­
riato (culturali, socio-assistenziali, della pro­
tezione civile, del tempo libero, ecc.) ha com­
plicato notevolmente le cose, producendo 
una sorta distailo dell'iter legislativo, anche 
perché è stata chiesta la discussione con­
giunta con quella delle società sportive. Se 
riparleremo in autunno, certo; vogliamo pe­
ro sin d'ora affermare che il provvedimento 
ora varato alla Camera sarebbe notevolmen­
te monco, se venisse a mancare 11 sostegno 
alle società sportive. 

Vediamo ora cosa prevede la normativa 
relativa agli arbitri e agli operatori sportivi 
dilettanti. La materia è il trattamento fiscale 
delle indennità di trasferta e del rimborsi 
spesa di questi soggetti, per la loro partecipa­
zione a manifestazioni sportive dilettantisti­
che. Com'è noto, secondo il vigente regola­
mento olimpico, a questi sportivi possono es­
sere rimborsate — considerato che prestano 
la loro opera gratuitamente (se no, nentreb-
bero nelle norme della legge 91 sul professio­
nismo) — solo le spese di viaggio, vitto ed 
alloggio. Rimborso effettuato forfettaria-
mentein basca tabelle, contenute entro limi­
ti ristrettissimi, approvate dalle Federazioni 
nazionali. A rigore, detti rimborsi, che non 
figurano né come ricavi né come corrispetti­
vi di lavoro, non dovrebbero ritenersi 'reddi­
to imponibile: Non essendo però documen­
tabili, come prescrive il Dpr 22.12.1981 n. 856, 

non benficiano delle esenzioni e rientrano 
nella determinazione del reddito imponibile. 
La nuova normativa, se sarà accolta definiti­
vamente a Palazzo Madama, prescrìve che I 
rimborsi concorrono a formare il reddito im­
ponibile solo quando eccedono i limiti previ­
sti dal 3° comma dell'art 48 del Dpr 29.9.73 
n. 597(cioè — in base alle modifiche al decre­
to intervenute nel 1984 — 60 mila lire giorna­
liere per le manifestazioni nazionali, 100 mi­
la se all'estero). Questo limite serve ad impe­
dire che. attraverso lo spiraglio di una norma 
giusta che libera certi operatori da un Ingiu­
sto peso Fiscale, passino evasioni per grossi 
emolumenti. Il provvedimento, inoltre stabi­
lisce una disciplina che evita, per queste in­
dennità e rimborsi, le pesanti formalità che 
sono previste per l'Irpef. 

Nedo Ccnetti 

La Formula 1 è in lutto per 
la scomparsa di Manfred 
Winkelhock, morto lunedi in 
Canada dopo aver sbattuto a 
200 all'ora contro un muro 
del circuito di Mosport. Sta­
va correndo la «Mille chilo­
metri», gara valevole per il 
mondiale endurance. Era al­
la guida di una Porsche 
quando, Improvvisamente, 
la vettura invece di infilare 
la curva si è schiantata con­
tro il muro. Quasi mezz'ora 
per estrarre il pilota tedesco 
dalle lamiere contorte, poi 
tre ore in sala operatoria per 
salvargli la vita. Tentativi ri­
sultati inutili. 

Winkelhock non era un 
personaggio. Solo in Germa­
nia si parlava spesso di lui. 
In Formula 1 era definito un 
generoso, anche se gli sono 
spesso piovute addosso criti­
che feroci perché a fatica la­
sciava il passo a piloti più ve­
loci. Verrà presto dimentica­
to dal grande pubblico. Però 
la sua morte ha scosso il «cir­
co»: da tre anni, ormai, la 
Formula 1 non assisteva alla 
scomparsa di un suo pilota. 
L'ultimo mortale incidente 
risale al 13 giugno 1982 in 
Canada dove perse la vita il 
giovane Paletti. Ora si pensa 
già a sostituire Winkelhock. 
La sua scuderia, la Ram, sa­
rebbe intenzionata a correre 
in Austria con una macchi­
na. Ma si dice anche che stia 
contattando Mauro Baldi o 
Francois Hesnault. gli unici 
piloti disoccupati ma in pos­
sesso della superlicenza. 

Il mondiale, insomma, de­
ve continuare. La morte fa 
parte del mestiere. Non c'è 
tempo per le commemora­
zioni. Fra due giorni comin­
ciano le prime prove di. qua­
lificazione del Gran Premio 
d'Austria sui saliscendi della 
pista di Zeltweg, un tracciato 
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Si rende noto che sarà indetta una gara d'appalto per l'esecuzione 
dei lavori di costruzione impianto fognario consortile al servi­
zio dei comuni di Castellavano. Casalgrande (RE). L'importo a 
base di gara è di L. 2.110.996.000 (Iva esclusa.) cos'i determi­
nato 
— Opere civili L 
— Opere elettromeccaniche L 
— Collettore lognano L 
L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art 24. 1* 
della legge 8 agosto 1977. n 584. così come sostituito dall'art 2 
della legge 8 ottobre 1984. n 687 secondo il metodo di cui all'art 
4 della legge 2 febbraio 1973. n 14 
Le imprese interessate possono chiedere, con domanda in carta 
legale, di essere invitate a partecipare alla gara 
Alla domanda di partecipazione gli interessati dovranno allegare 
— Certificato di iscrizione all'ANC pur la Cai. 10A da intendersi 

quale «categoria prevalente» ai sensi dell'art 9 della legge 8 
ottobre 1984. n 687 per l'importo di L. 3 000000000 

— Elenco delle opere analoghe eseguite, di importo uguale o 
superiore a L 3000000000. negli ultimi cinque anni 

— Ulteriore documentazione di cui può essere richiesta distinta 
presso la Segreteria Tecnica dell'AGAC 

Le domande dovranno pervenire, unitamente alla documentazione 
richiesta. all'Azienda Gas Acqua Consorziale di Reggio Emilia. Via 
Gastinelii 12. entro le ore 12 del giorno di sabato 31 ago­
sto 1985 Cerne previsto dalla legislazione vigente, le richieste di 
invito non vincolano l'Amministrazione appaltante 
Reggio Emilia. 6 agosto 1985 
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INTERCOMUNALE 
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Si rende nota che sarà indetta una gara d'appalto per l'esecuzio­
ne dei lavori di costruzione impianto dì depurazione di Man-
casale, Reggio Emilia, 1* lotto, 2* stralcio. L'importo a base di 
gara è di L. 2.663.170.757 (Iva esclusa.) così determinato 
— Opere cv>li L 1 211 888 397 
— Opere elettromeccaniche l 1 451 282 360 
L'aggiud canore avverrà ai sensi dell'art 24. 1" comma, leti B 
della legge 8 agosto 1977. n 584. cesi come sostituito dall'art 2 
della legge 8 ottobre 1984. n 687 secondai! metodo di cui all'art 
4 della legga 2 febbraio 1973. n 14 
Le imprese interessate possono chiedere, con domanda m carta 
legale, di essere invitate a partecipare alla gara 
Alla demanda di partecipazione gli interessati dovranno allegare 
— Certificato di iscrizione aU ANC per la Cai 12A da intendersi 

quale «categoria prevalente» ai sensi dell'art 9 della legge 8 
ottobre 1984. n 687 per l importo di L 3000000000 

— Elenco delle opere analoghe eseguite, di importo uguale o 
superiore a L 3000000000. negli ultimi cinque anni 

— Ulteriore documentatone di cui può essere richiesta distinta 
presso la Segreteria Tecnica dell'AGAC. 

Le domande dovranno pervenire, unitamente alla documentazio­
ne richiesta. all'Azienda Gas Acqua Consorziale di Reggo Emilia. 
Via Gastmeili 12. entro le ore 12 del giorno di Sabato 31 ago­
sto 1985 Come previsto dalla legislazione vigente, le richieste di 
invito non vincolano l'Ammimstrazcne appaltante 
Reggo Emilia. 6 agosto 19S5 
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